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TEMA : Programmi 2009 2010
RELATORE:  Presidente Alberto Poggioli 

Mi hanno ridato questo compito e spero di riuscire ad essere 
molto più puntuale di anni fa ! 
Oltre che essere un pessimo giornalista, gli impegni di tipo 
familiare mi continuano ad assorbire. Devo dire che sarà una 
piccola sfida.  

Ma lasciamo spazio al Presidente che ha fatto di una serata 
abbastanza tranquilla come programma, una serata 
programmatica molto intensa, con varie sfumature, lasciando 
anche molto spazio agli interventi di tutti, con l’idea, 
suppongo, di coinvolgerci tutti, oltre che saggiare il clima e 
la voglia di “fare” e di “procedere”. 

Dopo l’aperitivo, la presentazione del programma è iniziata 
con quelle piccole modifiche strutturali alla serata che 

possono essere importanti per dare stabilità e tranquillità agli 
irrequieti che alla fine hanno anche fame e che vogliono 
sentirsi satolli e sicuri nell’affrontare la serata ! 

Alberto propone ( e dispone…è lui il presidente) di spostare 
alle 20,15 l’incontro e l’aperitivo, per dare a tutti la 
possibilità di arrivare comodi. Obiettivo è iniziare alle 20,30 
Vuole provare ( di nuovo) a mangiare almeno qualcosa 
prima e fare gli interventi dopo o in mezzo alla cena, 
conviviale o spuntino che sia. 
Ringrazia Nemo per l’articolo sul Gazzettino. 
Vista poi la formazione dell’organico, lancia la proposta di 
estendere il nome del Club anche con l’aggiunta di 
Pordenone Nord. 
Parte un dibattito molto sentito in cui sono coinvolti la 
maggior parte dei soci con varie considerazioni, positive ma 
forse più spesso negative, condite con una punta di orgoglio 
per la nostra origine. 
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Longo esprime varie considerazioni sulla lunghezza, le varie 
componenti dei soci, l’origine territoriale, spostando poi il 
problema sulla Sede che dovrebbe essere baricentrica e non 
sbilanciata. Ne parlano diffusamente anche Elio, Marco 
Castellarin, Rialdo, Aldo che rivendica anche l’orgoglio 
della sede, il concetto del trovarsi bene nella attuale sede, il 
problema delle conviviali . Interviene anche Gianluigi, 
ancora Dante ed Elio, con la battuta di “ a Nord di 
Pordenone”che riceve consensi per l’identificazione di un 
Club ed un territorio che si identifica al di fuori di una Città  
Franco De Cicco spinge su collaborazione ed organico. 
Alberto riparte con l’importanza di sviluppare l’amicizia e 
Taher si associa a quanto detto da Marco. Parallelamente 
vengono tentate conclusioni con Cesco che sposta l’accento 
sulle signore come presenza alle conviviali, in spazi 
specifici, con serate programmate ed argomenti ad hoc (non 
è una piccola segregazione dovuta alla “differenza”? [ndr]). 
Alberto conclude con annotazioni sull’incremento 
dell’organico e sull’amicizia. 

Riguardo ai services, Alberto lancia il concetto di una 
persona che possa coordinare i vari soci nelle attività definite 
dal Club. Propone Domenico e di seguito riconferma le 
attività principali dell’anno, con : 
Valentino per il progetto Mauritania 
Gianluigi con RYLA ed Albarella 
Propone di individuare dei services locali 

E’ la volta delle Pubbliche Relazioni ed Attività del Club: 
Francesco Longo : Argomenti vari 
Nemo: Attività culturali 

Maurizio: Attività locali 
Vincenzo: Attività sanitaria 
Bepi Claut: Andamento finanziario 
Calrlo Ronzat: Commercio e Finanza 
Renzo: Libere professioni 

Viene lanciata una serata al mese con discussione tra i soci, 
con argomento proposto dal presidente e successivo dibattito 
libero 

Relativamente alla parte amministrativo-gestionale del Club: 
Sergio: la comunicazione interna 
Gianluigi: il rapporto con la stampa 
Aldo: la revisione dello statuto 
Attilio: le attività per i 25 anno del Club 

Viene dato molto peso alla serata conviviale con le 
“signore”. Dove Alberto si impegna prima di tutto a portare 
sua moglie e propone di averle ospiti a metà del socio, e 
metà del Club. (sembra che la proposta della metà non sia 
molto accettata). 
Viene inoltre caldeggiata una maggior partecipazione agli 
incontri di formazione rotariana, in particolare quelli 
organizzati dal distretto, con una disponibilità del Club alla 
partecipazione diretta con il 50% delle spese. Vengono fatte 
altre ipotesi, tra le quali emerge il fatto che presso alcuni 
Club le spese sono rimborsate. Si propone giustamente che 
sia rimborsato chi chiede, fino ad un plafond da definirsi. 

Per Franco De Cicco, Marco Cast, Rialdo, l’ulteriore 
impegno (accettato con piacere, dello sviluppo dell’effettivo. 
Proposta anche qui la partecipazione del Club per la quota 
del costo della cena dell’ospite, probabile futuro socio! 

Vengono lanciati alla fine vari altri problemi da affrontare 
come urgenti, come formazione e informazione pubblica : la 
diga di Colle come coinvolgimento generale e politico 
Il volo a vela, il problema delle zecche e relativa 
vaccinazione (preventiva?) , le attività di immagine e 
visibilità del Club. 
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TEMA : LETTURA DEL BILANCIO CONSUNTIVO
2008/2009 

RELATORE:  Tesoriere Domenico Pellegrinuzzi 

Come tutte le serate, anche il nuovo presidente 
approfitta dei tempi iniziali dopo il saluto alla 
bandiera per dare le indicazioni sulle prossime 
scadenze. 
Viene caldeggiata molto ( e ritengo che sarà molto 
interessante) la prossima serata presso l’azienda 
Truant [ mi raccomando alle 19,30] per visitare 
l’impianto e le attività legate alla produzione di 
barbatelle. Viene accennato l’interclub di ottobre, 
la festa della montagna, per la quale Longo spende 
due parole di entusiasmo . Si parla di Rotaract e di 
dare sfogo ed attività. Viene parlato delle attività 
dei due rotaract a noi vicini: Pordenone e S.Vito. 

Si parla poi di bilancio e Domenico inizia la lettura 
del bilancio consuntivo dell’annata di Valentino.Il 
bilancio è stato preventivamente distribuito. 

Durante la lettura vi sono molti interventi pro e 
contro le varie attività, considerazioni positive, 
alcune critiche. Viene messo in risalto tra le altre 
cose, un articolo apparso sulla rivista del Rotary 
dove Cristianelli parla delle scelte della Rot Fond 
e delle sue difficoltà di farsi sentire dalla Sede, 
anche nella sua funzione di Governatore.  
Certo si parla delle perdite, ma anche degli utili e 
delle attività positive fatte negli anni precedenti 
dalla Rot Fond. 
Vengono vagliate le varie attività, con i loro costi. 
Viene dato risalto al progetto Mauritania, anche se 
viene preso in considerazione il fatto che il 
progetto si sia trasformato da progetto “pompe” in 
progetto triennale di prevenzione dei tumori. 
Le discussioni sono sempre troppo facili ad 
emergere, mentre non viene messa in risalto 
sufficiente, a mio parere, l’attività di ricerca, di 
progettazione, di organizzazione del progetto 
effettuata da Vincenzo e collaboratori e da 
Valentino che, purtroppo, questa sera era fuori per 
lavoro. 
Relativamente al bilancio preventivo, Alberto 
ritiene che per la serata sia stato sufficiente e 
rimanda a prossimo incontro la sua discussione. 
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TEMA : Visita alla MC - VIVAI  ITALIA
RELATORE:  Dott Pietro Donna 

Dopo un incontro molto informale tra ospiti, ci si avvia al 
campo di coltivazione dove il dott Donna ci spiega la 
coltivazione, partendo dal concetto dell’innesto, la resistenza 
della vite americana alla filossera e il concetto di attecchi-
mento della pianta, la radice, la foliazione, il prelievo, e la 
spedizione.  

Dopo una breve storia relativa al sorgere dell’Azienda, 
Donna traccia una rapida storia della barbatella 
nata come studio per permettere alla pianta, tramite un 
innesto alla base con vite americana, di resistere agli attacchi 
parassitari che aggredivano la vite europea. Questo per 
garanzia di qualità e resistenza alla futura vite proveniente 
dalla barbatella stessa. 
Dopo aver prelevato dal terreno una barbatella ed averne 
spiegato i componenti radicali e foliari, parla della Qualità 
della pianta e dei cloni, mettendo in evidenza anche l’ottima 
riuscita dell’innesto ad omega utilizzato nella pianticella 
prelevata per l’esemplificazione. 

Ci parla delle scelte e selezione delle tipologie delle varie 
piante, del fatto che la coltivazione vada da marzo ad ottobre 

per lo sviluppo dell’accrescimento foliare e radicale, e come 
infine, ad ottobre vengano preparate per la spedizione ai 
clienti . Ci parla delle Barbatelle franco di piede, quando 
esse sono senza l’innesto preventivo di uva americana 
Ci si sposta successivamente dal “campo” all’interno della 
sala riunioni, per la presentazione ufficiale. 

Al  tavolo di presentazione Pierino Truant, Gianluigi 
Beltrame come incoming, in assenza di Alberto, Claudio 
Truant, presidente della MC –Vivai Italia.  
Presentazione del socio Pierino Truant che passa 
velocemente la parola al Presidente della MC-Vivai Italia: 
Claudio truant che fa la storia della MC-Vivai partendo dalla 
ricerca dei sigg Couderc e Morrison sulle barbatelle, per 
cercare di isolare ceppi resistenti alla filossera ed al 
successivo sistema di produzione e di controllo per porre sul 
mercato un prodotto ottimale. 
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Accenna alla collaborazione con la cantina di S.Giorgio con 
cui è nato un progetto comune che ha portato alla produzione 
di un particolare vino che successivamente assaggeremo. 
L’università di Milano e il Dott Pietro Donna “sul campo” 
hanno portato avanti la ricerca e l’ottimizzazione di un 
sistema che garantisce prodotto ad alta qualità.   
Pietro Donna, ricevuta la parola presenta una relazione 
completa sulla storia dell’azienda e della barbatella parlando 
progressivamente dell’innesto, e dell’impianto. 
Poi si sposta al sistema organizzativo, con accenni 
all’impatto ambientale, la qualità delle barbatelle, i costi di 
produzione, la fatica operativa specifica  

La presentazione viene accompagnata da una interessante 
presentazione in PPS (powerpoint) dove alle fotografie si 
alternano grafici e schemi operativi che danno l’idea del 
sistema completo ed accurato che sta a monte della 
produzione di questa azienda, all’avanguardia. 
Passa alla storia nei secoli della vite e del suo utilizzo in 
Europa, con la sua provenienza originale probabilmente 
dall’Armenia e l’ ”atterraggio” tra i paleoliguri, da cui poi si 
è diffusa nel continente europeo, sfruttando, tra l’altro il fatto 
che per la vite si sono potuti sfruttare terreni che non 
potevano essere destinati a nessun’altra coltura. 
Ci spiega come progressivamente da una gestione della vite 
come liana e quindi lasciata libera di adattarsi al territorio 
circostante, la vite sia stata adattata al filare per permettere la 
gestione del vigneto progressivamente in modo sempre più 
industrializzato 

Parla del valore alimentare del vino, dei sapori ed aromi e 
della cultura che è necessario instillare nelle giovani 
generazioni per educarle a cogliere degli aromi originali e 
non inquinati da prodotti in scatola o da masticare ! 
Sapori ed aromi che variano in funzione delle tipologie del 
terreno e delle zone climatiche , in funzione dell’esposizione 
solare, dal salto di temperatura tra giorno e notte. 
E’ fondamentale quindi quello che viene definito 
genericamente “Terroir”, come territorio integrato nelle sue 
varie parti, attività caratteristiche idrogeologiche e climatiche 
Parla infine delle mappature del territorio e di come in vari 
paesi del mondo si sono sviluppati i vigneti, facendo un 
approfondito piano passando da Australia, California, 
Argentina, Cile, Mosella, Italia. 
Riprende il concetto della collaborazione con la cantina di S 
Giorgio per la produzione del nuovo “Pieve della Rosa” che, 
poi, assaggiato, si è presentato effettivamente come un 
ottimo vino ! 

La parte ufficiale dedicata alla MC - Vivai Italia finisce con 
una piccola prolusione del Dott Forti, decano della vivaistiva 
della vite, che legge un vecchio articolo e parla degli albori 
quando in “Casa 40” sono nati i primi esperimenti sulla 
produzione della barbatella 

Il nostro incoming Gianluigi Beltrame conclude la parte 
ufficiale con i ringraziamenti per l’accoglienza e la consegna 
di due gagliardetti a Claudio Truant e a Pietro Donna. 


